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FORMAT SCREENING DI V.INC.A. per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Comune di Cairo Montenotte – progetto per l’installazione di n° 1 aerogeneratore 

della potenza di 4,5MW in Località Piansottano 

 Piano/Programma  

X  Progetto/intervento                  Il progetto/intervento è un’opera pubblica?   Sì     X No 

 Attività (qualsiasi attività non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l’ecosistema naturale) 

 

 Proposte pre-valutate (verifica di corrispondenza ) 

Proponente: Artemisia Wind S.R.L., Via del Lavoro 5/a – 12040 Cherasco (CN) 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune: Cairo Montenotte  Prov.:SV 

Località/Frazione: località Piansottano 

Indirizzo: ………………………n/a………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

✓ Aree agricole 

✓ Aree boscate 

 Aree industriali 

 Aree naturali 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

F90/88 F90/19-20 F90/24-91-99 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. 

IT 1322304 
ZSC Rocca dell’Adelasia  

Il sito di progetto si trova esternamente alla ZSC, circa 600 m dall’angolo SW 

IT 1322326 

ZSC Foresta di Cadibona 

Il sito di progetto si trova esternamente alla ZSC (il confine della ZSC è circa 

1800 ad Est del sito di progetto) 

ZPS cod. IT _ _ _ _ _ _ _ ASSENTI 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?   Sì     No 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Sì      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91, l.r. 12/95:  

Il confine della Riserva Naturale Regionale dell’Adelasia si trova circa 600 m 

a nord del sito di progetto  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

………………………………n/a………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………….. 

2.2 – Potenziali interazioni di P/P/P/I/A con i siti Natura 2000 presenti, limitrofi all’area: 

- Sito cod. IT 1322304 Rocca dell’Adelasia (il confine della ZSC è situato circa 600 m a NE del sito di 

progetto) 

- Sito cod. IT 1322326 Foresta di Cadibona (la ZSC si trova circa 1800m ad Est del sito di progetto) 

 

Interazioni negative con i siti in aree limitrofe (es. sversamenti, tagli, abbruciamento, rumore, presenza rifiuti, 

ecc.)            

Descrivere: Data la distanza non sono previste interazioni negative                        
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SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati?     Si    No 
Se, Si, presentare il Format alla sola Autorità competente alla V.Inc.A , e compilare elementi sottostanti. Se No, si richiede di avviare 
screening specifico. 

 3.1 PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 
 
Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico 
(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 
l’avvio di screening specifico) 

 

 

 SI 

◼NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito del 
quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie assoggettate 
positivamente a screening di incidenza da parte 
dell’Autorità competente per la V.Inc.A,  
es: D.G.R. n. xxx/2022, area tematica n. XX, tipologia 
intervento/attività n. XX: 
………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

4.1 RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

Per i dettagli costruttivi dell’impianto, si rimanda in generale allo Studio Preliminare Ambientale relativo al 

Progetto proposto (vedere Archivio VIA, Procedimenti in corso Pratica 1116). 

Il progetto è composto dalle seguenti componenti: 

- Opere per il montaggio e l’installazione dell’aerogeneratore: 

1. strutture di fondazione 

2. strutture in elevazione 

3. piazzale provvisorio di montaggio 

4. piazzale definitivo per la manutenzione 

- Opere per la realizzazione della viabilità di cantiere 

1. viabilità provvisoria 

2. viabilità definitiva 

- Opere per la realizzazione della cabina elettrica 

- Opere per il collegamento alla rete elettrica MT 

In sintesi, l’impianto, della potenza di 4,5MW, in località Piansottano in Comune di Cairo Montenotte (SV), sarà 

posizionato alle coordinate 44°21’34N e 08°20’39E e alla quota di 490m s.l.m (Figura 1). Il progetto prevede la 

realizzazione di una torre in acciaio dell’altezza di 111 m al mozzo, con diametro alla base di 4,50m circa e tre 

pale della lunghezza di 69 m. Il basamento della torre sarà costituito da un plinto in cemento armato del diametro 

di circa 23m. 

Durante la fase di costruzione sarà realizzato un piazzale di costruzione delle dimensioni di circa 20x80m. Il 

piazzale e la torre eolica saranno situati in un’area attualmente occupata da un ceduo composto di castagno 

(Castanea sativa) prevalente, con presenza occasionale (<20% complessivi) di altre specie arboree (Quercus 

cerris, Fagus sylvatica, Fraxinus ornus, Carpinus betulus). Il piazzale sarà realizzato nei pressi di una radura 

esistente, ad una quota tale da contenere il più possibile le operazioni di scavo, il cui volume è stimabile in circa 

300 mc. Il materiale scavato verrà utilizzato per la formazione del piazzale di montaggio. Lo scavo verrà 

effettuato preservando la porzione corticale caratterizzata dalla presenza di materiale erboso e terra vegetale, 

che verrà accantonata in un cumulo distinto dal materiale di scavo proveniente dagli strati più profondi; in questo 

modo potrà essere riutilizzata a fine lavori per la rinaturalizzazione delle aree di cantiere. Il piazzale verrà 

realizzato con il materiale scavato in sito e lungo la strada di accesso, e finito superficialmente con stabilizzato 

rullato poggiato su un telo in tessuto non tessuto, per garantire le portanze necessarie alla stabilità delle gru. Al 

termine della costruzione il piazzale sarà ridotto a dimensioni inferiori, circa 20x20m, la parte restante del 

piazzale sarà rinaturalizzata, eliminando lo strato di stabilizzato ed il telo geotessile, e rimodellando il terreno 

per ricondurlo a condizioni simili a quelle originali. Nessuna superficie verrà impermeabilizzata a meno 

dell’impronta del plinto in calcestruzzo. La realizzazione del piazzale prevede anche la regimazione idraulica delle 
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acque superficiali, anche con eventuali opere di ingegneria naturalistica. Le acque verranno comunque sempre 

indirizzate verso gli impluvi naturali. 

La viabilità di cantiere prevede la realizzazione di una pista di accesso provvisoria della lunghezza di circa 650m 

che dalla SP12, seguendo una pista forestale esistente, raggiungerà il sito dell’aerogeneratore. Durante la fase 

di cantiere la pista avrà una larghezza di 5m al fine di permettere il passaggio dei macchinari. Una volta 

completato il montaggio della torre, la viabilità di cantiere verrà ridotta ad una larghezza di 4m, necessari per il 

transito dei mezzi di manutenzione. I primi 200m della pista si sviluppano su un prato antistante all’edificio 

abbandonato denominato “Ca’ Cappelletta”, il resto (circa 450m) nel bosco a ceduo di castagno. 

Sarà infine realizzata una cabina di connessione alla rete elettrica. La cabina, interamente interrata su 3 fronti, 

sarà posizionata pochi metri a Sud dell’esistente edificio abbandonato denominato Ca’ Cappelletta, sul sedime 

di un fabbricato agricolo diruto. 

Il collegamento alla rete sarà realizzato tramite un cavidotto interrato il cui tracciato seguirà quello della viabilità 

di cantiere e di un tratto della SP12 fino alla sottostazione delle Funivie. 

Opere previste su estratto CTR 
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Localizzazione dell’aerogeneratore proposto (Piansottano) rispetto alle ZSC nell’Area Vasta. Sono indicati in 

azzurro i buffer di 1000, 2000 e 5000m di distanza dall’Impianto 
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Opere previste su immagine aerea. L’edificio nell’angolo sud-est è Ca’ Cappelletta, mentre a sud, nascosto 

dalla vegetazione, c’è il rudere agricolo dove sarà posizionata la cabina di trasformazione. 
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4.2 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                               
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

Tutto il materiale indicato di seguito è disponibile 

nell’istanza presente nell’Archivio VIA, 

Pratica1116) 

 

✓ File vettoriali/shape della localizzazione del 

P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione del Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

✓ Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere (Vedere Studio Preliminare Ambientale) 

✓ Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere (Vedere Studio 

Preliminare Ambientale) 

✓ Documentazione fotografica ante operam (Vedere 

Studio Preliminare Ambientale) 

 

 

✓ Eventuali studi ambientali disponibili: 

- Allegato 06 Indagini Floristiche-forestali 

- Allegato 07 Monitoraggi Avifauna, Anfibi, Rettili, 

Insetti 

- Allegato 08 Monitoraggi Chirotteri e altri 

Mammiferi 

 

✓ Altri elaborati tecnici:  

- Allegato 13 Piano di Rinaturalizzazione e 

Miglioramenti ambientali. 

 Altri elaborati tecnici:  

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

4.3 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
 

Se, Si, il proponente si assume la piena 
responsabilità dell’attuazione delle 
Condizioni d’Obbligo riportate nella 
proposta. 
Riferimento all’Atto di individuazione 
delle Condizioni d’Obbligo: 
Vedere lo Studio Preliminare Ambientale 

(Capitolo 4) 

 

Condizioni d’obbligo rispettate: 
(riportare il codice identificativo della 
Condizione d’obbligo) 

 
Lett._A num._1,2,3,4,5,6,7,8,9 

Lett._B num._1,2,3,4,5,6,7 

Lett._G num._1,2,3,4  

Lett._H num._1,2,3 

Lett.____ num._______ 

Lett.____ num._______ 

Lett.____ num._______ 

Lett.____ num._______ 

 

 
Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto delle 
Condizioni d’Obbligo? 
 

 Si 
 No 

 

Se, No, perché: 
………………………………………………………………

………………………………………………………………

………………………………………………………………

………………………………………………….. 

………………………………………………………………

………………………………………….. 
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SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di uso 

del suolo? ✓ Sì  No ✓ PERMANENTE ✓ TEMPORANEA 

Se, Sì, cosa è previsto:  

- Realizzazione temporanea di una piazzola di montaggio di 80x20m, che sarà ridotta a 20x20m alla fine 
della fase di costruzione e ripristinata con vegetazione autoctona e ripristino delle forme originali dei 
pendii 

- Realizzazione della torre eolica (basamento in calcestruzzo diametro 23m) 

 

Sono previsti movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
✓ Sì 

 No 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

✓ Sì 

 No 

Se, Sì, cosa è previsto:  

Realizzazione della piazzola di montaggio (80x20m in 
fase di cantiere, poi ridotti a 20x20m al termine del 
cantiere).  La piazzola sarà livellata e consolidata per 
fornire stabilità ai mezzi di cantiere. Al termine del 
cantiere la piazzola sarà ridotta a 20x20m ed i pendii 
ripristinati alla morfologia originale, utilizzando il 
materiale di scavo precedentemente rimosso dal sito e 
stoccato in area idonea. 

Se, Sì, cosa è previsto:  

Realizzazione della piazzola di montaggio (80x20m in 
fase di cantiere, poi ridotti a 20x20m al termine del 
cantiere). Al termine della fase di cantiere la parte di 
piazzola non più utilizzata sarà rimodellata per 
ricondurla alle forme originali dei pendii. 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

✓ Sì 

 No 

Se, Sì, cosa è previsto:  

Il materiale scavato sarà utilizzato per la formazione del 

piazzale di montaggio della torre ed in parte stoccato 

temporaneamente nello stesso piazzale.  

Il cantiere di montaggio dell’aerogeneratore sarà 

localizzato come già indicato in una piazzola di 80x20m 

posta presso il sito dell’aerogeneratore. La piazzola sarà 

ridotta al termine della fase di cantiere ad una 

dimensione di circa 20x20m 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di accesso 

all’area? 

✓ Sì 

 No 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

✓ Sì 

 No 

Se, Sì, cosa è previsto:  

E’ previsto l’allargamento di un tratto di circa 650m di 

pista forestale esistente. Durante la fase di cantiere la 

pista avrà una larghezza di circa 5m. 

Se, Sì, cosa è previsto:  

La pista di accesso al termine della fase di cantiere verrà 

ristretta ad una larghezza di 4m, e ripristinata con 

tecniche di ingegneria naturalistica utilizzando specie di 

flora autoctone. 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Sì     No      

Se, Sì, descrivere:  

La descrizione dettagliata degli interventi è riportata 

nell’Allegato 13 (Piano di rinaturalizzazione e 

miglioramenti ambientali). 

 

La piazzola di montaggio sarà rimodellata utilizzando i 

terreni di scavo originariamente presenti nel sito. 

Saranno ove necessario posate geostuoie in materiale 

biodegradabile e realizzate opere di palificazione 

semplice e/o doppia per consolidare le superfici 

ripristinate. Tutte le superfici saranno seminate a spaglio 

con un mix di semi di specie autoctone (vedere Allegato 

13). Saranno messe a dimora specie di alberi e arbusti 

autoctoni (vedi Allegato 13 per elenco specie). 

Sp
e

ci
e

 v
e

ge
ta

li 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione di specie 

vegetali? 

✓ Sì 

 No 

Se, Sì, descrivere (nel caso di taglio selvicolturale compilare la 

sezione 6):  

La realizzazione della piazzola di montaggio richiederà 

l’esbosco di un’area di circa 80x20m. La pista forestale 

esistente, per un tratto di circa 400m si sviluppa in bosco e 

verrà allargata dalla dimensione attuale (circa 3m di 

larghezza) ad una dimensione di 5 m, ridotti a 4 al termine della 

fase di cantiere. 

Si prevedono interventi relativi a specie 

esotiche (alloctone) o attività di controllo delle 

stesse (es. eradicazione)? 

✓ Sì 

 No 

Sono previsti interventi di 

piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie 

vegetali? 

✓ Sì 

 No 
 

Se, Sì, cosa è previsto:  

Rinaturalizzazione di parte della piazzola di montaggio. 

Restringimento e rinaturalizzazione della pista di accesso al 

sito al termine della fase di cantiere. 

 

Indicare le specie interessate:  

Specie erbacee (semina a spaglio) 

• Bromopsis erecta (Graminacee) (=Bromus 

erectus) 

• Dactylis glomerata (Graminacee) 

• Arrhenatherum elatius (Graminacee) 

• Anthoxanthum odoratum (Graminacee) 

• Agrostis capillaris (Graminacee) 

• Lotus corniculatus (Leguminose) 

• Trifolium pratense (Leguminose) 



11 
 

• Plantago lanceolata (Altre specie) 

• Knautia arvensis (Altre specie) 

Specie arboree e arbustive (messa a dimora di materiale di 

vivaio) 

• Ginestra dei carbonai – Cytisus scoparius 

(arbusto) 

• Calluna – Calluna vulgaris (arbusto) 

• Nocciolo - Corylus avellana (arbusto/albero) 

• Agrifoglio – Ilex aquifolius (arbusto/albero) 

• Cerro – Quercus cerris (albero) 

• Carpino bianco - Carpinus betulus (albero) 

• Acero campestre – Acer campestre (albero) 

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ ripopolamento/allevamento di specie animali o 

attività di pesca sportiva? 

 

 Sì 

✓ No 

Se, Sì, cosa è previsto:  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Indicare le specie interessate: ………………………………………………………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi necessari 

per lo svolgimento dell’intervento 

➢ Pale meccaniche, 
escavatrici, o altri 
mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti 
(Camion, dumper, 
autogru, gru, 
betoniere, 
asfaltatori, rulli 
compressori): 

➢ Mezzi aerei o 
imbarcazioni 
(elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, 
draghe, pontoni): 

 

 

SI 

 

 

SI 

 

NO 

 

 

 

Fo
n

ti
 d

i 

in
q

u
in

am en
t

o
 e

 

p
ro

d
u

zi

o
n

e 

d
i 

ri
fi

u

ti
 La proposta prevede la presenza di 

fonti di inquinamento (luminoso, 

Se Sì descrivere: 

Nella fase di cantiere saranno prodotte polveri e rumore.  
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chimico, sonoro, acquatico, etc.) o 

produzione di rifiuti? 

✓ Sì 

 No 

I rifiuti prodotti nel cantiere (plastica – legno – carta – metalli 

– olii esausti ecc) saranno raccolti per tipologia e codice CER e 

avviati a recupero/smaltimento secondo le norme vigenti, a 

cure dell’Impresa esecutrice. 

 

 

 

 

Interventi edilizi Descrizione e titoli autorizzativi: 

 
Interventi edilizi su strutture 

preesistenti 

 Sì 

✓ No 

 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di 
partecipanti: 

➢ Tipologia e numero presunto di 
veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Tipologia e numero presunto di 
mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, 
mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi 
elettrogeni e/o bagni chimici: 

 

Manifestazioni, gare, raduni 

motoristici, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, etc. 

 Sì 

✓ No 

 

 

 

Attività ripetute 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

Note: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Sì      No      
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Sì      No 

Se, Sì, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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SEZIONE 6 – GESTIONE FORESTALE                                   

 

Di voler effettuare (barrare l’intervento prescelto): 

 

 Taglio in bosco di alto fusto          (superficie ha ______) 

✓ Taglio in bosco ceduo composto  

(superficie complessiva 0,3ha ca.  

In dettaglio: realizzazione piazzola 0,16 ha;  

allargamento pista forestale esistente 0,12ha;  

basamento aerogeneratore 0,03ha) 

 Taglio in bosco ceduo semplice    (superficie ha ______) 

 Taglio di conifere in bosco ceduo (superficie ha ______) 

 Taglio di conversione da ceduo semplice in  alto fusto  ceduo composto (superficie ha ______) 

 Altro _________________________________________________________ 

 

Da compilare solo per i primi tre interventi scelti precedentemente 

 

L’intervento di taglio nel bosco si configura come: 

✓ Taglio a raso ed eradicazione ceppaie 

 Tagli successivi (taglio di sementazione, taglio secondario, taglio di sgombero) 

 Taglio saltuario o a scelta 

 Diradamento 

 Ceduazione (con rilascio di matricine / riserve di _____________________________________) 

 Altro ________________________________________________________________________ 

 

Modalità prevista per l’esbosco (trattore con verricello o rimorchio, gru a cavo, risine, etc). 

 

Trattore con rimorchio 

 

Qualora sia necessaria la realizzazione di una PISTA DI ESBOSCO compilare ed allegare anche 

l’apposito MODULO DI RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE per l’Ispettorato Agrario. 

 

Le operazioni di taglio inizieranno dopo la comunicazione di inizio lavori, una volta ottenuta 

Autorizzazione Unica ex art. 9 D.Lgs 190/2024 per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 

produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (D.Lgs n. 190/2024 - D.M. del 10/9/2010 - D.Lgs n. 

152/2006 - L.R. n. 16/2018) 
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SEZIONE 7 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

La fase di cantiere avrà una durata prevista di 274 giorni (40 settimane) nel periodo 1 luglio – 30 marzo. Il 

cronoprogramma evita volutamente di effettuare opere durante la stagione di attività biologica delle specie al 

fine di minimizzare il disturbo a flora e fauna. 

 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

ARTEMISIA WIND srl 

 

 

Dott. F. GENNERO 

 

 

Ing. M. Goso 

 Cherasco (CN)  

26/10/2026 

 

Savona  

26/10/2026 
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